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Il complesso delle ex suore Boschine oggi ospita gli ambulatori Asl

IL CASO

DENISE GIUSTO

SAVONA

U
na decina di carti-
ne di cannabis tera-
peutica sul piano di 
lavoro del laborato-

rio galenico, pronte per esse-
re chiuse  ermeticamente  e  
consegnate al paziente, co-
me da prescrizione medica. 
Nell’altra stanza, una boccet-
ta di olio, sempre di canna-
bis, ricavato da un lungo pro-
cesso che dura dalle 3 alle 4 
ore.  Poco più  in  là  l’Hplc,  
una speciale apparecchiatu-
ra che analizza il titolo dei 
principi attivi. La farmacia 
Saettone ha vinto il bando 
di Asl 1 per fornire gli ospe-
dali dell’Imperiese di prepa-
razioni a base di cannabis, 
utili nella terapia del dolo-
re, ma anche di preparazio-
ni  galenico  magistrali,  co-
me colliri e iniettabili. 

«Con l’avvento dell’indu-
stria, il farmacista ha un po’ 
abbandonato l’idea di realiz-
zare in prima persona prepa-
razioni  galeniche:  guada-
gna, insomma, senza spor-
carsi  le  mani»,  racconta  il  
dottore  Federico  Saettone.  
«Il nostro laboratorio galeni-
co da tempo sopperisce ad al-
cuni farmaci cosiddetti “orfa-
ni”, vale a dire quelli che l’in-
dustria non produce più per 
svariati motivi. Esserci aggiu-
dicati il bando di Asl 1 dimo-
stra che siamo in grado di aiu-
tare anche gli ospedali. Ab-
biamo già cominciato con le 
preparazioni a base di canna-
bis, mentre con le altre par-
tiamo il 1° maggio».

Scendendo nel laborato-
rio galenico di cui è respon-
sabile  la  dottoressa  Greta  
Patrone, bisogna indossare 
cuffia, camice e  calzari,  il  
dottore Gabriele Francesia, 
laureato in Ctf, è intento a 
realizzare le preparazioni a 
base di cannabis terapeuti-
ca, prodotta in conformità 

alle direttive europee in ma-
teria di medicinali sulla ba-
se di un processo produtti-
vo controllato. In tutto, ci si 
dedicano altre tre persone: 
ci sono anche anche la dot-
toressa  Sofia  Rubegni  e,  
ogni giovedì, un consulen-
te esterno che viene apposi-
tamente da Milano.

Per quanto riguarda l’olio 
di cannabis, il procedimento 
può  durare  fino  a  quattro  
ore: prima, la cosiddetta “de-
carbossilazione”  in  forno,  
processo chimico che attiva i 
cannabinoidi. Poi, l’estrazio-
ne a bagnomaria, con il pas-
saggio  dei  principi  attivi  
dall’inflorescenza  all’olio;  
successivamente, sarà filtra-
ta la parte solida e l’olio rica-

vato messo in flacone. Infi-
ne, il test con l’Hplc, una spe-
ciale  apparecchiatura  che  
analizza il titolo dei principi 
attivi:  normalmente le  far-
macie non la possiedono e 
devono inviare il materiale 
alle Università per l’analisi, 
rallentando il processo di al-
cuni giorni. Le cartine, inve-
ce, possono esere usate per 
inalazione con vaporizzato-
re oppure con un decotto. In 
totale, Saettone attualmen-
te fornisce con preparazioni 
a base di cannabis una trenti-
na di pazienti al mese. Il me-
dico prescrive la varietà a se-
conda del problema, segna-
lando la motivazione: i pa-
zienti possono, ad esempio, 
essere malati di Sla, oppure 

soffrire di emicranie resisten-
ti alla farmacia tradizionale.

«L’Asl  2  invece  produce  
all’interno dell’ospedale que-
sto tipo di preparazioni: a tal 
proposito, come non ricorda-
re il dottor Bertolotto, il “pa-
pà della cannabis” per la tera-
pia  del  dolore  a  Savona»,  
spiega il dottor Saettone.

Ma la farmacia Saettone 
non fornirà agli ospedali di 
Asl 1 solo preparazioni a ba-
se  di  cannabis:  realizzerà  
per i pazienti imperiesi an-
che preprazioni  magistrali,  
come iniettabili e colliri, pro-
dotti nella «camera bianca», 
una zona sterile  di  cui  di-
spongono solo dieci farma-
cie su ventimila in Italia.—
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Delibera approvata con 17 su 25 voti favorevoli, 6 contrari e 2 astenuti

Dal Consiglio delle autonomie locali c’è l’ok
al nuovo Piano sociosanitario regionale

Una nuova casa di comunità 
da realizzare a Varazze, in ag-
giunta  alle  sei  già  previste  
dal Pnrr per la provincia di 
Savona. Una nuova ipotesi 
si fa strada in questi giorni e 
vede al lavoro Asl e Regio-
ne, con l’obiettivo di verifi-
care se esistono le condizio-
ni per realizzare una strut-
tura nel  levante savonese,  
in modo da limitare gli spo-
stamenti degli abitanti ver-
so la città della Torrretta. 

«Stiamo  ragionando  su  
una casa  di  comunità  spo-
ke», è quanto trapela dell’A-
sl. Di fatto l’azienda starebbe 
considerando  di  attrezzare  
non una casa di comunità pri-
maria (hub), ma comunque 
una struttura satellite (spo-
ke), capace di accogliere am-
bulatori e altri servizi utilissi-
mi per il territorio e che lavo-
rerebbe in appoggio alla real-
tà principale di Savona. 

Il progetto varazzino, pe-

rò, esula dai fondi già stan-
ziati nell’ambito del Pnrr e 
per questo motivo è deter-
minante  la  collaborazione  
del Comune, che è molto in-
teressato ed è pronto a con-
cedere spazi. Tra le ipotesi 
c’era il vecchio ospedale di 
Varazze o l’ex convento del-
le Boschine, che oggi ospita 
già ambulatori Asl. 

L’amministrazione  del  
sindaco  Luigi  Pierfederici,  
insieme ai comuni del levan-
te savonese, ha presentato 
osservazioni al piano socio 
sanitario  della  Regione,  
chiedendo proprio la realiz-
zazione di una casa di comu-
nità, ma anche mettendosi 
a disposizione per collabo-
rare all’arrivo del servizio. 

In totale nel Savonese le 
nuove  realtà  saranno  sei  

(una ogni 40-50 mila abitan-
ti) e gli abitanti potranno tro-
vare l’assistenza di medici e 
infermieri di famiglia, oltre 
a  una  serie  di  ambulatori  
per visite specialistiche, cen-
tri prelievi e servizi diagno-
stici primari. Oltre alla strut-
tura di  Cairo nell’ospedale 
San Giuseppe, ci sarà una ca-
sa di comunità ad Albenga, 
nei locali al primo piano del 
Santa  Maria  di  Misericor-
dia, un’altra nel distretto so-
cio-sanitario di Finale. La ca-
sa di comunità pietrese sarà 
all’interno  dell’ospedale  
Santa Corona, a Savona ver-
ranno adeguati i locali di via 
Collodi, la sesta struttura sa-
rà negli ambulatori di via al-
la Costa a Vado Ligure. —

L.B.
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LUISA BARBERIS

SAVONA

La misurazione della pressio-
ne, della glicemia, ma anche 
la possibilità di affidarsi a un 
professionista per un’iniezio-
ne, una medicazione, rimuo-
vere i punti. Piccole cose, ma 
importanti. Inizia così la car-
rellata delle prestazioni che i 
savonesi possono trovare nei 
nuovi ambulatori infermieri-
stici di prossimità dell’Asl. 

L’ultimo in ordine di tempo 
ha aperto lunedì ad Andora, i 
primi tra  fine 2022 e  inizio  
2023 a Sassello, Urbe e Alta-
re, dove il  servizio è rodato 
con una decina di accessi a tur-
no.  Entro  settembre  la  rete  
avrà 14 ambulatori per rispon-
dere alle più comuni esigenze 

dei pazienti, che spesso non 
sanno a chi rivolgersi per pic-
cole necessità di salute.

«I primi riscontri sono estre-
mamente  positivi  –  spiega  
Monica Cirone, direttore so-
cio-sanitario dell’Asl – Il pro-
getto è nato per arrivare vici-
no ai cittadini, che stanno ap-
prezzando molto la presenza 
di infermieri di comunità spe-
cializzati. Gli ambulatori non 
offrono solo prestazioni, fun-
zionano come centri di educa-
zione terapeutica, ai quali le 
persone si rivolgono per con-
sigli su come effettuare una 

certa medicazione, come as-
sumere una medicina. Sono 
aspetti determinanti, perché 
aiutano a gestire a casa pato-
logie croniche».

Superato il periodo pande-
mico, è sul territorio che si gio-
ca la nuova sfida. L’obiettivo 
dell’Asl  è  limitare  i  ricoveri  
per situazioni che, se curate 
per tempo, possono essere ge-
stite fuori dagli ospedali. Ne-
gli  ambulatori  viene  offerta  
un’assistenza di base: rileva-
zione di parametri vitali, me-
dicazioni, iniezioni, fasciatu-
re e bendaggi, gestione ente-
rostomie. «Stiamo lavorando 
per prevedere orari più lungi, 
più giorni e nuove sedi, ma in-
tendiamo anche  aggiungere  
un’offerta  specialistica.  Per  
esempio un ambulatorio di fi-
sioterapia e un’ostetrica di co-
munità»,  aggiunge  Cirone.  

L’ambulatorio di Altare è aper-
to il primo e il terzo venerdì del 
mese dalle 13.30-16.30 nella 
sede Avis di via Cesio, quello di 
Calice  tutti  i  martedì,  dalle  
11,30 alle 12,30 nel centro me-
dico di via Trattati di Roma, 
mentre a Toirano/Balestrino il 
mercoledì  dalle  11.30  alle  
12.30 nell’ex sede municipale 
di via Parodi 31.

A Cisano sul Neva gli infer-
mieri sono presenti martedì 
e  giovedì  dalle  10.30  alle  
12.30, il primo e il terzo sa-
bato del mese dalle 10.30 al-
le 12.30 nei locali di Cisano 
Salute. A Garlenda il servi-
zio è attivo martedì e giove-
dì dalle 8 alle 10, inoltre il 
primo e il  terzo sabato del 
mese dalle 8 alle 10 nei loca-
li nella piazza del Comune.

A Bormida l’attività è giove-
dì dalle 9 alle 11 nello studio 
di Pian Sottano (vicino alla 
farmacia), a Dego il servizio 
è nei locali del centro poliva-
lente di piazza Botta tutti  i  
mercoledì  dalle  14 alle  16,  
mentre a Giusvalla il giovedì 
dalle 14 alle 16 nei locali di 
piazza Anselmi. Il polo di An-
dora, nella sede di via Alighie-
ri, è attivo lunedì dalle 8 alle 
11, ma anche mercoledì e ve-
nerdì dalle 8 alle 10,30.

A Sassello l’ambulatorio ha 
aperto all’ospedale Sant’Anto-
nio tutti i mercoledì dalle 9 al-
le 13, a Urbe il servizio è in lo-
cali comunali in via Roma i 
giovedì dalle 9 alle 13. Entro 
fine estate apriranno gli ambu-
latori di Pontinvrea, Arnasco 
e Tovo. I servizi funzionano 
ad accesso diretto. —
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per gli ospedali di savona, pietra e albenga

Bando per i parcheggi a pagamento
i sindacati: 10 posti di lavoro a rischio

Le cartine di cannabis terapeutica che vengono prodotte nel laboratorio della farmacia Saettone

IL CASO

I
l Consiglio delle Autono-
mie locali esprime parere 
favorevole, pur con osser-
vazioni, al Piano sociosani-

tario regionale 2023-25. La de-
libera è stata approvata con 17 
voti sui 25 presenti, con 6 con-
trari, tra cui, per l’Asl 2, il dop-
pio parere del Comune di Savo-
na (Francesco Lirosi, presiden-
te del Consiglio comunale ed 

Elisa Di Padova, vicesindaco). 
Due gli astenuti “tecnici” Anci. 
Non è poi sfuggita qualche as-
senza importante, e forse stra-
tegica, come i Comuni di Al-
benga, e Imperia e Sanremo. 
Dal Comune di Savona si sotto-
linea come «non è stato attiva-
to neppure un confronto con i 
servizi sociali territoriali che, 
però,  giustamente,  vengono  
poi chiamati in causa in più 
punti per la necessaria integra-
zione sociosanitaria». Ed anco-

ra: «Occorre rivedere il rappor-
to che vede una prevalenza de-
gli investimenti e delle risorse 
a livello ospedaliero a discapi-
to del territorio». Dubbi anche 
su definizione e localizzazio-
ne di Case di Comunità, Punti 
Unici di accesso, Ospedali di 
Comunità «che non sembrano 
rispondere a una reale analisi 
dei bisogni del territorio». 

Fanno invece squadra i Co-
muni di Albisola Superiore, Al-
bissola Mare,  Celle,  Mioglia,  

Pontinvrea,  Sassello,  Stella,  
Urbe e Varazze che in un docu-
mento  congiunto  chiedono  
«di mantenere e rafforzare la 
centralità  dell’ospedale  San  
Paolo con l’istituzione di  un 
Dea di 2° livello; e il manteni-
mento a Savona del Punto na-
scite e della Centrale del 118». 
Rivendicando,  però,  anche  
«l’incremento dell’attività so-
cio-sanitaria territoriale». —

M.CA.
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Asl e reg ione s t anno ver if icand o se esis t ano le cond iz ioni p er realizz are la s tr uttura

Varazze, progetto per casa di comunità
al servizio dell’area del Levante savonese

Gli ambulatori 
di prossimità
diventeranno 14
entro settembre
Nuovi servizi infermieristici previsti dall’Asl nei piccoli centri
Sono partiti già alla fine del 2022 a Urbe, Sassello e Altare

L’Asl 2 ha previsto 14 nuovi ambulatori infermieristici 
di prossimità per piccole prestazioni sanitarie. Qui sopra l’ingresso 
del parcheggio a pagamento all’interno dell’ospedale San Paolo

Tra i servizi previsti
misurare la pressione
o la glicemia, iniezioni
o rimozione dei punti

Un ambulatorio infermieristico

Fa discutere la gara di appal-
to per la gestione dei par-
cheggi a pagamento a servi-
zio degli ospedali di Savo-
na, Pietra e Albenga.

I rappresentanti sindacali 
di Cgil, Cisl e Uil attaccano 
l’Asl: «Nella procedura non è 
stata inserita la clausola so-
ciale che garantirebbe la con-
tinuità occupazionale per le 
persone già oggi impiegate 
in quel servizio con la Sct srl. 
La situazione colpisce 10 fa-

miglie». L’Asl fornisce un’al-
tra versione e respinge ogni 
accusa:  «Stiamo  lavorando  
per un percorso di tutela per i 
lavoratori interessati, nel ri-
spetto delle leggi». La gara è 
scattata a metà aprile, il risul-
tato è atteso ad agosto e da 
giorni la provincia vive un ac-
ceso dibattito e si teme che la 
vertenza sfoci  nel  licenzia-
mento dei lavoratori. I segre-
tari  Giovanni  Tiglio  (Fil-
cams-Cgil),  Giorgio  Vento  

(Fisascat Cisl) e Giacomo La-
rocca  Conoscente  (UIL-
TuCS) invocano un cambio 
di rotta: «La gara calpesta la 
dignità dei lavoratori. Trovia-
mo sconcertante che la dire-
zione dell’Asl, appigliandosi 
a un'interpretazione tecnica, 
non si ponga il problema del-
le possibili conseguenze ne-
gative  che  tale  decisione  
avrà sul personale che effet-
tua il servizio. Nonostante la 
richiesta  di  un  tavolo  con-

giunto di confronto con la Re-
gione, l’unica risposta che ab-
biamo ricevuto al momento 
è il silenzio. Si rischiano licen-
ziamenti». Per l’Asl la situa-
zione è più complicata, tanto 
che l’azienda ha affidato la 
propria posizione a una no-
ta: «Consapevole dei possibi-
li risvolti occupazionali e so-
ciali conseguenti all’interru-
zione del servizio prima del-
la nuova aggiudicazione, l’a-
zienda ha verificato con la So-
cietà  Sct,  la  possibilità  di  
mantenere il servizio orienta-
tivamente fino al mese di ago-
sto 2023, data  presunta di  
conclusione della procedura 
di aggiudicazione, in modo 
da poter disporre dei tempi 
tecnici necessari per verifica-

re con il nuovo aggiudicata-
rio del servizio un percorso 
di tutela per i lavoratori inte-
ressati. Infatti l’Asl ha ritenu-
to di inserire comunque nel 
disciplinare di gara una nor-
ma di garanzia attraverso la 
seguente  previsione  “Pur  
non ricorrendo le condizioni 
di applicabilità della clauso-
la sociale ex art. 50 D.Lgs. 
50/2016, conformemente a 
quanto disposto dalla relazio-
ne tecnico illustrativa, la sta-
zione appaltante tuttavia ri-
chiede all’aggiudicatario l’os-
servanza  delle  norme  dei  
contratti collettivi nazionali 
di lavoro in materia di salva-
guardia occupazionale». —

L.B.
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I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Visita al Laboratorio di via Paleocapa in cui viene fatta la preparazione di cartine e oli
L’Asl savonese, invece, produce in proprio al San Paolo i prodotti per alleviare il dolore

Cannabis terapeutica per l’Asl 1
Appalto alla farmacia Saettone

L’ospedale San Paolo di Savona
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